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COMUNICATO STAMPA

Villasimius: a 17 mesi dalla scadenza si torna a trattare per la Convenzione dei medici di famiglia. Il Ministro della Salute ha affermato la Sua disponibilità a trattare con la categoria nelle prossime settimane un accordo nazionale ponte per il recupero dell’inflazione e dell’incremento dei costi di gestione dello studio. Lo ha fatto in una telefonata al presidente del Sindacato Nazionale Autonomo Medici Italiani successiva al Suo intervento al 21 mo congresso nazionale del sindacato, secondo organismo nazionale per numero di iscritti nel mondo della medicina convenzionata. In precedenza, al congresso Snami a Villasimius lo stesso Ministro aveva risposto in modo vago a proposito del rinnovo del contratto e alla proposta di apertura degli studi per 12 ore al giorno. In ogni caso è stata sottolineata la volontà di attuare quest’ultimo progetto solo dove possibile e senza imporre obblighi ai medici.

Il congresso è stato aperto dal Presidente Nazionale Dott. Roberto Anzalone che accanto all’accordo ponte ha presentato una proposta organica di rinnovo dell’intero accordo nazionale con cento pagine di parte normativa ed alcune novità 

Nella proposta si chiede a governo e regioni di prendere atto che i costi di gestione del servizio sanitario sono aumentati in misura variabile tra il 20 ed il 30 % annuo in tutto il mondo e che in base a ricerche dello stesso Snami è aumentato della stessa percentuale in quattro anni il carico di lavoro del medico di famiglia. Per questo lo Snami ha manifestato al Ministro la propria intenzione di programmare uno sciopero nazionale in assenza di risposte sull’inizio della trattativa contrattuale. L’annuncio del Ministro apre ora prospettive diverse.

Le linee programmatiche della nuova piattaforma Snami comprendono anche la piena responsabilizzazione dei cittadini: sulla scorta dell’esperienza britannica, si chiede che gli assistiti autocertifichino i primi tre giorni di assenza dal lavoro e in oltre si chiede che le visite domiciliari, per le quali il medico sostiene un carico di lavoro gravoso, crescente e talora improprio, siano pagate a parte dal servizio sanitario e, solo nei casi in cui il medico abbia appurato l’inappropriatezza nella richiesta, siano poste a carico del cittadino (come in Inghilterra!).

Il Congresso si è concluso il 17 maggio con l’assenso unanime sulla mozione che afferma la prevalenza del rapporto medico paziente nei confronti degli aspetti burocratici della professione.
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